
Niente fotocopie o stringere
viti “Si confrontano con il
lavoro”
La Provincia del 27 luglio 2023, parla la nostra associata Pvr
di Valmadrera (Lecco).
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Incentivo  “Neet”  per  le
imprese che assumono giovani
Anpal  (Agenzia  nazionale  politiche  attive  al  lavoro)  ha
pubblicato il decreto n. 189 del 19 luglio 2023, attuativo
dell’art. 27 del decreto legge n. 48/2023 “Misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro”, con cui
è istituito un nuovo incentivo per le imprese che assumono
giovani Neet (not in education, employment, or training).
L’assunzione deve avvenire con:

contratto  a  tempo  indeterminato,  anche  a  scopo  di
somministrazione 
contratto di apprendistato professionalizzante
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L’incentivo  è  riconoscibile  anche  in  caso  di  rapporti  di
lavoro a tempo parziale ma non si applica ai rapporti di
lavoro domestico e intermittenti. 

L’incentivo è destinato ai datori/datrici di lavoro privati
che, a decorrere dal 1° giugno 2023 e fino al 31 dicembre
2023,  assumono  giovani  che,  alla  data  dell’assunzione,
presentino congiuntamente i seguenti requisiti:

a) non abbiano compiuto il trentesimo anno di età
b) non lavorino e non siano inserite/i in corsi di studi o di
formazione 
c)  siano  registrate/i  al  Programma  operativo  nazionale
Iniziativa  occupazione  giovani  (Pon  Iog),  attraverso
l’adesione a Garanzia Giovani, oppure abbiano un Patto di
servizio nell’ambito del programma Garanzia di occupabilità
dei  lavoratori  (Gol),  già  sottoscritto  al  momento  della
presentazione da parte dei datori/trici di lavoro dell’istanza
preliminare di ammissione all’incentivo.

Per giovani di età compresa tra i 25 e i 29 anni, l’incentivo
può  essere  fruito  solo  quando,  in  aggiunta  ai  requisiti,
ricorra una delle seguenti condizioni:
a) il/la giovane non abbia un impiego regolarmente retribuito
da almeno sei mesi;
b)  il/la  giovane  non  sia  in  possesso  di  un  diploma  di
istruzione secondaria di secondo grado o di una qualifica o
diploma di istruzione e formazione professionale;
c) il/la giovane abbia completato la formazione a tempo pieno
da non più di due anni e non abbia ancora ottenuto il primo
impiego regolarmente retribuito;
d) il/la giovane, se appartiene al genere sottorappresentato,
sia assunto/a in professioni o settori caratterizzati da un
tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la
disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello
Stato,  oppure  sia  assunto/a  in  settori  economici
caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna di almeno
il 25%.



Le aziende potranno avere l’incentivo, pari al 60 per cento
della  retribuzione  mensile  lorda  imponibile  ai  fini
previdenziali, per un periodo massimo di 12 mesi, a partire
dalla data di assunzione.
Nelle  ipotesi  di  cumulo  dell’incentivo  con  altre  misure,
l’incentivo è riconosciuto nei limiti del 20 per cento della
retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali,
per ogni giovane Neet assunto/a.

Le aziende devono seguire le indicazioni della circolare Inps
n. 68/2023. 
Le domande vanno presentate sul portale Inps utilizzando il
modulo di istanza online NEET23 disponibile a partire dal 31
luglio  2023.  Il  modulo  consente  di  prenotare  le  risorse
destinate  a  finanziare  l’incentivo,  nei  limiti  di  quelle
disponibili. 

L’incentivo deve essere fruito, ordinariamente, per ciascuna
mensilità, entro il mese successivo a quello di svolgimento
della prestazione lavorativa. In ogni caso, considerato il
termine  ultimo  del  31  dicembre  2023  per  le  assunzioni
incentivate e la durata massima di 12 mesi dell’incentivo, il
medesimo deve essere fruito, a pena di decadenza, entro il 28
febbraio 2025.

Decreto Anpal n. 189 del 19 luglio 2023
Circolare Inps numero 68 del 21 luglio 2023
Portale Agevolazioni Inps

Per informazioni sulla registrazione e l’adesione a Garanzia
Giovani si segnala il portale dedicato

(TM/tm)
 

https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1383714/D.C.S.+n.+189+del+19+luglio+2023.pdf/5b4e59ed-f691-e746-fea0-4a027d7dc5f2?t=1689856716840
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.07.circolare-numero-68-del-21-07-2023_14227.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.portale-delle-agevolazioni-ex-diresco--50122.portale-delle-agevolazioni-ex-diresco-.html
https://garanziagiovani.anpal.gov.it/aderisci


Emissioni  Odorigene:  novità
dal Ministero
Il Mase (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica)
ha firmato e pubblicato in luglio il decreto che contiene le
linee di indirizzo per la gestione delle emissioni odorigene
da impianti ed attività industriali, un decreto che supera
l’attuale  contesto  caratterizzato  da  iniziative  a  livello
territoriale spesso non omogenee.
Gli  indirizzi  forniscono  infatti  un  nuovo  quadro  di
riferimento  da  utilizzare  nei  procedimenti  istruttori  e
decisionali delle autorità locali competenti in materia di
autorizzazioni ambientali.
Le nuove disposizioni riguardano direttamente gli stabilimenti
soggetti ad AUA (Autorizzazione Unica Ambientale) e regimi
autorizzativi in deroga, così come le installazioni sottoposte
ad AIA Autorizzazione Integrata Ambientale. Allo stesso tempo,
offrono un supporto indiretto alle attività che rientrano in
altre  autorizzazioni  uniche  e  semplificate,  permettendo  un
approccio olistico alla gestione delle emissioni.

Nel merito, gli indirizzi hanno ad oggetto i criteri e le
modalità di applicazione dell’art. 272-bis del Dlgs 152/2006,
che disciplina, su un piano generale, le emissioni odorigene
prodotte da impianti e attività.

Alla pagina del MASE dedicata al decreto sono consultabili gli
“Indirizzi” appena citati.

(SN/am)

https://confapi.lecco.it/circolari/emissioni-odorigene-novita-dal-ministero/
https://confapi.lecco.it/circolari/emissioni-odorigene-novita-dal-ministero/
https://www.mase.gov.it/pagina/indirizzi-lapplicazione-dellarticolo-272-bis-del-dlgs-1522006-materia-di-emissioni-odorigene


Il Rentri e l’Albo Gestori
Il  Registro  Elettronico  Nazionale  Tracciabilità  Rifiuti,
cosiddetto Rentri, è entrato in vigore in giugno 2023.
Come già indicato nella precedente circolare Api n.319 del 15
giugno  2023,  in  base  alle  tempistiche  disposte  dal
provvedimento, la maggior parte dei soggetti obbligati sono
tenuti a iscriversi al nuovo sistema a partire dal 15/12/2024
secondo gli scaglioni previsti dal regolamento.

Sul  sito  dell’Albo  Nazionale  Gestori  Ambientali,  sono
disponibili alcune informazioni di cui prendere visione.

A fine settembre Confapi prevede di organizzare un momento
nazionale di aggiornamento su questa materia. Vi daremo nuove
notizie ai primi di settembre.

(SN/am)

 

“I  mercati  con  il  freno  a
mano tirato La conseguenza è
che tutto rallenta”
La  Provincia  del  26  luglio  2023,  parla  Enrico  Vavassori
presidente di Api Lecco Sondrio. 
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Lipe II trimestre: scadenza 2
ottobre 2023
Con l’art. 3 del Decreto “Semplificazioni”, Dl. n. 73/2022,
titolato “Modifiche al calendario fiscale”, il legislatore è
intervenuto in modifica all’art. 21-bis, comma 1, del Dl n. 78
del 31 maggio 2010, convertito con modificazioni dalla Legge
30 luglio 2010, n. 122.
A  seguito  della  modifica  introdotta,  il  termine  di
trasmissione telematica della LIPE relativa al II trimestre
dell’anno (mesi di aprile, maggio e giugno) slitta dal 16
settembre al 30 settembre che quest’anno cade di sabato, con
conseguente ulteriore differimento 2 ottobre 2023.

Si  ricorda  che  la  citata  modifica  riguarda  solo  ed
esclusivamente  la  scadenza  prevista  per  la  Lipe  del  II
trimestre, mentre non è stato interessato da cambiamenti il
termine  di  presentazione  originariamente  previsto  per  gli
altri  trimestri,  ovvero  l’ultimo  giorno  del  secondo  mese
successivo ad ogni trimestre.

Si riepilogano quindi di seguito i termini di presentazione,
tenendo conto della proroga di quelli in scadenza di sabato o
in giorno festivo.

Periodo di riferimento
– liquidazioni IVA

mensili

Periodo di riferimento
– Liquidazioni IVA

trimestrali

Termine
trasmissione

LIPE

Gennaio 2023

I trimestre 2023 31.5.2023Febbraio 2023

Marzo 2023
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Periodo di riferimento
– liquidazioni IVA

mensili

Periodo di riferimento
– Liquidazioni IVA

trimestrali

Termine
trasmissione

LIPE

Aprile 2023

II trimestre 2023 2.10.2023Maggio 2023

Giugno 2023

Luglio 2023

III trimestre 2023 30.11.2023Agosto 2023

Settembre 2023

Ottobre 2023

IV trimestre 2023 28.2.2024Novembre 2023

Dicembre 2023
Per  ciascuna  liquidazione  periodica  deve  essere  compilato
un  distinto  modulo  (quadro  VP)  del  modello  “Comunicazione
liquidazioni periodiche IVA”. Ne deriva che:

i contribuenti mensili presentano tre moduli (un modulo
per ciascun mese del trimestre di riferimento);
i contribuenti trimestrali presentano un unico modulo,
relativo al trimestre di riferimento.

I  contribuenti  trimestrali  per  opzione  (art.  7  Dpr  n.
542/1999)  sono  tenuti  a  presentare  la  comunicazione  per
il quarto trimestre solare entro l’ultimo giorno del mese di
febbraio, anche se il relativo versamento viene effettuato in
coincidenza con il saldo IVA (16 marzo).
 
(MF/ms)



Analisi  congiunturale  II
trimestre  2023:  le  pmi
lombarde stanno rallentando
Segnali di certo non positivi dalle pmi lombarde del sistema
Confapi riguardo al secondo trimestre del 2023. E’ quello che
emerge dall’analisi congiunturale condotta dal Centro Studi di
Confapindustria Lombardia.
Il quadro disegnato dalle piccole e medie imprese è che da
aprile  a  giugno  2023  si  registra  un  lieve  peggioramento
rispetto  al  trimestre  precedente  per  quanto  riguarda  gli
indicatori economici principali. Purtroppo in questo periodo
analizzato il sistema lombardo dà segnali di rallentamento per
mancanza di stimoli decisi dai mercati di sbocco.
Nel II trimestre 2023 i tre indicatori si dividono in due
grandi fronti: chi registra aumenti (4 su 10 per il fatturato,
per domanda e produzione sono il 36%), e chi contrazioni (più
di  4  su  10).  Brutte  notizie  in  merito  ai  costi  della
produzione: permangono in salita per lo più moderata, per 5 su
10;  in  calo  per  il  18%.  Sempre  diffusamente  stabili
occupazione  ed  investimenti,  crescono  nel  14%  dei  casi.
Migliora la gestione dei magazzini, le giacenze aumentano per
2 su 10.
Si registra una diffusa tensione sulla domanda che stenta a
decollare. Le contrazioni superano la metà in tutti e tre i
macro-mercati e vengono definite marcate in 3 casi su 10; i
mercati esteri paiono più stabili e con confinatissimi casi di
sviluppo. Meglio il contesto domestico, in cui fatturato e
domanda crescono per 3 su 10 circa.
Permane tensione per le dinamiche dei costi produttivi, su
base congiunturale crescono per 46 su 100. Le contrazioni
rilevate nelle due principali aree di costi della produzione
(costo dei materiali e costo dell’energia) sottolineano il
peso  dell’andamento  avvertito  nei  mesi  precedenti.  Si
evidenzia tuttavia anche l’area dei rialzi sui costi delle
materie prime, rilevata da più di 3 su 10.
Le analisi congiunturali per i primi sei mesi del 2023 hanno
evidenziato andamenti non lineari nello sviluppo dei diversi
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indicatori, fortemente influenzati da un sistema di ordinativi
che non rassicura le imprese. Ciò nonostante, le variazioni
medie accumulate presentano una dinamica positiva, solidamente
ancorata al mercato domestico: gli ordini dall’Italia infatti
sono cresciuti mediamente del 12,6%, sostenendo così ritmi
produttivi medi in crescita: sfiorano il 12%.
Bene il fatturato, le vendite crescono più del 12% e anche
l’occupazione che cresce del 1,59%
 
“Stiamo vivendo una situazione di incertezza con elementi in
chiaro-scuro  –  afferma  Luigi  Sabadini  presidente  di
Confapindustria Lombardia – la tendenza comunque va verso il
negativo  con  una  riduzione  dei  costi  e  degli  ordinativi.
Vediamo un rallentamento dei vari settori produttivi lombardi
a  conferma  di  ciò  che  si  era  intravisto  nei  tre  mesi
precedenti. I dati sono in peggioramento, stiamo andando verso
una fase recessiva”.
Cliccando qui è possibile leggere il report completo. 

 

Registrazione  webinar:  “Come
ApiTech  attiva  e  finanzia
l’innovazione per le pmi”
Cliccando qui è possibile riascoltare e rivedere il webinar
organizzato  da  ApiTech,  la  pmi  innovativa  di  Api  Lecco
Sondrio. 
Gli esperti di ApiTech, Silvia Negri e Gianluca Mustillo,
illustrano i servizi all’innovazione, come fare per supportare
la ricerca e anche come reperire i finanziamenti tramite la
partecipazione a bandi dedicati.

Inoltre, spiegano tre “case history” di aziende associate per
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capire meglio cosa ApiTech può fare per le imprese.

Per maggiori informazioni: silvia.negri@api.lecco.it

Camisa:  Salario  minimo?
Diminuire  numero  contratti
collettivi e intervenire sui
“pirata”
“In  Italia  sono  troppi  i  contratti  sottoscritti  da  sigle
sindacali e datoriali non rappresentative che creano dumping
tra le imprese e che in molti casi comportano retribuzioni
basse per lavoratrici e lavoratori. Il tema, dunque, non è il
salario minimo, ma la necessità di stabilire una volta per
tutte e in maniera chiara e organica quali siano i contratti
sottoscritti da sindacati e parti datoriali rappresentativi di
lavoratori e aziende”. Lo dichiara il Presidente di Confapi,
Cristian Camisa.
“La  contrattazione  collettiva  –  spiega  –  è  uno  strumento
formidabile. Tutti i contratti dell’industria che Confapi ha
siglato con Cgil, Cisl e Uil sono oltre la soglia minima
ipotizzata.  Bisogna  intervenire,  quindi,  nella  giungla  dei
contratti  che  prevedono  livelli  retributivi  largamente
inferiori  a  quelli  del  settore  di  riferimento  o  che  sono
scaduti da anni e che non sono stati mai rinnovati. Occorre
immediatamente  una  drastica  diminuzione  del  numero  dei
contratti collettivi che hanno superato quota mille, facendoli
sottoscrivere da chi ha reale rappresentanza. Confapi è una
delle pochissime associazioni datoriali ad aver sottoscritto
l’accordo sulla rappresentanza con Cgil, Cisl, Uil, Inps e
Inl, uno strumento fondamentale per avere dati certificati
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sulla  reale  rappresentatività  dell’Associazione.  Solo  in
questo modo – conclude Camisa – permetteremo ai lavoratori di
avere salari decorosi, evitando contestualmente alle imprese
una competizione impari”.

Confapi alla Cabina di Regia
per il Pnrr di Chigi
Confapi, rappresentata dal vicepresidente Francesco Napoli, ha
preso parte alla Cabina di regia del Pnrr a Palazzo Chigi,
convocata  per  un  confronto  con  parti  sociali  e  imprese
sull’informativa della terza relazione semestrale sul Piano e
sulla revisione, anche con riferimento alla modifica della
quarta rata e all’inserimento del capitolo RepowerEu. Alla
riunione,  presieduta  dal  ministro  degli  Affari  europei
Raffaele Fitto, hanno partecipato i rappresentanti di tutti i
ministeri competenti.
Nelle  osservazioni  al  tavolo  di  Chigi,  il  vicepresidente
Napoli ha ribadito, innanzi tutto, come il Piano nazionale di
ripresa  e  resilienza  rappresenti  “un’opportunità  unica  e
irripetibile per modernizzare il sistema Paese, efficientare
la macchina pubblica sburocratizzandola e semplificandola e
creare quelle condizioni ottimali per rafforzare, innovare e
rendere competitivo il nostro tessuto produttivo”.
Per Confapi quindi il Piano dovrà alimentare la competitività
nazionale a tutto vantaggio della vocazione manifatturiera che
caratterizza  le  imprese  che  rappresentiamo.  Per  questo  si
ritiene non più possibile indugiare nella realizzazione delle
opere strategiche previste dal Piano, ma abbiamo bisogno di
certezze  sulla  messa  a  terra  degli  interventi  legati
all’attuazione delle varie Mission in cui esso si articola.
Per  quanto  riguarda  la  revisione  del  PNRR,  Napoli  ha
affermato:” Ci aspettiamo che la trattativa con la Commissione
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europea  con  le  ultime  modifiche  introdotte,  di  cui
condividiamo i contenuti, si concluda positivamente affinché
si possa continuare l’opera di realizzazione del Piano secondo
il nuovo cronoprogramma da qui al 2026”. Infine in merito alle
criticità per l’accesso ai fondi, Confapi esprime una profonda
preoccupazione: le nostre Pmi rischiano di non usufruire dei
fondi  del  Pnrr  che  sono  a  beneficio  solo  delle  grandi
industrie.

L’ipotesi rilanciata in Cabina di Regia è che si lavori sul
modello  dei  crediti  di  imposta  (tipo  industria  4.0)  per
rendere le misure più semplici e a portata del nostro sistema
industriale.
 


